
POSSIBILI  INCIDENTI DI PERCORSO 
 

i rischi che corre l'applicazione del nuovo piano estrattivo, con riferimento all'area estrattiva di Pilcante 
 
SONO 6 I PROPRIETARI NON CAVATORI CON PARTICELLE IN ZONA ESTRATTIVA 
 

SCELTE POSSIBILI INTERVENTO AMM.NE 
COMUNALE 

presentazione della richiesta di nuova autorizzazione e della progettazione esecutiva con obbligo di aderire alla progettazione 
unitaria 

 

in alternativa messa in disponibilità delle proprietà   

nessuna adesione alla progettazione unitaria nè alla messa in disponibilità delle proprietà avocazione 

 
 

SONO 2 LE ATTUALI AUTORIZZAZIONI ESTRATTIVE NELLA ZONA A VALLE DELLA SP 90 LA CUI POSSIBILITA' DI ESTRAZIONE E' ESAURITA  
 

DITTA SCELTE POSSIBILI SVILUPPI INTERVENTO AMM.NE 
COMUNALE 

Rizzi nel nuovo piano il  ripristino è previsto 
all'interno del progetto unitario in fase IIa, con 
inizio dopo i 18 anni della validità del nuovo 
piano estrattivo 

  

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione 
unitaria 

non può proseguire con l'attuale apporto di materiali, in attesa 
del ripristino con le modalità previste dal nuovo piano estrattivo 
 

 

  possibilità che al momento del ripristino(dal 2031) la ditta non 
lo esegua 

ordinanza comunale per il 
ripristino, senza possibilità di 
ulteriori pressioni in quanto la 
ditta, già da ora, non ha 
ulteriori interessi nella zona 
estrattiva 

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione 
unitaria dopo aver acquisito la disponibilità di 
terreni  

 in tal caso l'amm.ne comunale 
aumenta il suo potere 
contrattuale 

 non presenta richiesta di nuova autorizzazione  quali possibilità di 
intervento ha l'amm.ne 
comunale per far rispettare 
il principio della 
"progettazione unitaria"? 



 

DITTA SCELTE POSSIBILI SVILUPPI INTERVENTO AMM.NE 
COMUNALE 

Tognotti nel nuovo piano ripristino è previsto all'interno 
del progetto unitario in fase IV°, con inizio 
dopo i 20-30 anni (?) dalla approvazione del 
nuovo piano estrattivo 

  

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione 
unitaria 

la ditta rimane in attesa che si giunga alla fase IVa del 
ripristino 
 

 

  possibilità che al momento del ripristino la ditta non lo esegua ordinanza comunale per il 
ripristino, senza possibilità di 
ulteriori pressioni in quanto la 
ditta, già da ora, non ha 
ulteriori interessi nella zona 
estrattiva 
 

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione 
unitaria dopo aver acquisito la disponibilità di 
terreni  

 in tal caso l'amm.ne comunale 
aumenta il suo potere 
contrattuale 

 non presenta richiesta di nuova autorizzazione  quali possibilità di 
intervento ha l'amm.ne 
comunale per far rispettare 
il principio della 
"progettazione unitaria"? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CAVE ESAURITE A MONTE DELLA SP 90, SOGGETTE AD AUTONOMA PROGETTAZIONE UNITARIA PER IL RIPRISTINO NELL'ARCO DEI 6 
ANNI SUCCASSIVI ALL'APPROVAZIONE DEL NUOVO PIANO ESTRATTIVO. NELL'AREA SONO PRESENTI 4 DITTE CON AUTORIZZAZIONI 
ESTRATTIVE LA CUI POSSIBILITA' DI ESTRAZIONE E' ESAURITA. 
 
 

 

DITTA SCELTE POSSIBILI SVILUPPI INTERVENTO AMM.NE 
COMUNALE 

Marchi  
 

 C.I.T. 

attualmente nessuna delle due ditte ha altri 
interessi in zona estrattiva, motivo per cui 
l'amministrazione comunale potrebbe non avere  
alcun potere contrattuale riferito al rinnovo o 
rilascio di nuove autorizzazioni, salvo che le 
ditte non trovino la disponibilità futura da privati 
con particelle in zona estrattiva 

  

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione unitaria 

si esegue il ripristino  

  possibilità che al momento del ripristino la ditta non lo esegua ordinanza comunale per il 
ripristino, senza possibilità di 
ulteriori pressioni in quanto la 
ditta, già da ora, non ha 
ulteriori interessi nella zona 
estrattiva 
 

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione unitaria 
dopo aver acquisito la disponibilità di terreni  

 in tal caso l'amm.ne 
comunale aumenta il suo 
potere contrattuale 

 non è presentata richiesta di nuova 
autorizzazione 

 quali possibilità di 
intervento ha l'amm.ne 
comunale per far 
rispettare il principio della 
"progettazione unitaria" ? 

Cave di 
Pilcante 

unica ditta con proprietà nella zona a monte 
della SP 90, attualmente con attività nell'area 
estrattiva, quindi si può supporre non 
dovrebbero esserci difficoltà al ripristino  

  



 

DITTA SCELTE POSSIBILI SVILUPPI INTERVENTO AMM.NE 
COMUNALE 

Pasqualini attualmente area sotto sequestro per discarica 
abusiva, sottoposta ad ordinanza di sgombero; 
le difficoltà che attualmente incontra la ditta, la 
dichiarata opposizione allo sgombero (ricorso al 
TAR) fa supporre che la vicenda proseguirà 
irrisolta ben oltre i 6 anni previsti per il ripristino 
dell'intera area a monte della SP 90 

  

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione unitaria 

tempi di ripristino dettati dalle vicende giudiziarie  

  possibilità che la ditta non esegua né sgombero né ripristino ? ? ? ? ? ? ? ?  

 presentazione della richiesta di nuova 
autorizzazione e della progettazione esecutiva 
con obbligo di aderire alla progettazione unitaria 
dopo aver acquisito la disponibilità di terreni  

 in tal caso l'amm.ne 
comunale aumenta il suo 
potere contrattuale 

 non è presentata richiesta di nuova 
autorizzazione 

 quali possibilità di 
intervento ha l'amm.ne 
comunale per far 
rispettare il principio della 
"progettazione unitaria" ? 

 
 

Alla luce delle situazioni descritte, qualsiasi facile entusiasmo per il sicuro ripristino delle cave a monte della SP 90 va 
prudenzialmente moderato. 
 
I danni creati in quarant'anni di allegra amministrazione della zona estrattiva si trascineranno ben oltre i sei anni previsti nel 
nuovo piano. 
 
 
 
 
 


